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Presentazione 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, quale sezione del 

PIAO, è adottato dal Consorzio su proposta del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT) ed è pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Nelle pagine che seguono è presentato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione  

e della Trasparenza 2025 - 2027 (PTPCT) del Consorzio di bonifica "Velia", di seguito Consorzio. 

∞∞∞ 

Con la legge n. 190 del 2012, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione", si è voluto dare attuazione alle Convenzioni 

internazionali in materia, con particolare riguardo alla Convenzione ONU di Merida del 2003 

(ratificata con legge n. 116 del 2009) e alla Convenzione penale sulla corruzione del 1999 (legge 

n. 110 del 2012). L’Italia ha delineato così un proprio modello preventivo contraddistinto da 

numerosi elementi di novità ed essenzialmente fondato su tre “pilastri”: 

• Piani anticorruzione; 

• Trasparenza; 

• Imparzialità  dei funzionari pubblici. 

Il primo pilastro della strategia è connesso a un capovolgimento della prospettiva tradizionale. 

In passato i sistemi amministrativi per assicurare la legalità  e la corretta cura degli interessi 

pubblici, rispondevano con la logica del controllo, spesso affidato a organismi esterni e, in 

ultima battuta, all’intervento della magistratura penale. 

Il secondo pilastro di questa strategia pone l’attenzione sul diverso rapporto che deve 

intercorrere fra amministrazione e cittadini. Per fare questo, è necessario capovolgere l’idea 

tradizionale con cui fino a ieri si è mossa l’amministrazione: la riservatezza del suo agire. 

Bisogna, invece, che l’attività  amministrativa sia conoscibile dal cittadino in quanto tale, e non 
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perché portatore di uno specifico interesse. Questa esigenza si traduce, quindi, nella 

necessità  di massima trasparenza dell’azione amministrativa e, di conseguenza, nella piena 

accessibilità  agli atti e alle informazioni in possesso del settore pubblico. 

Il terzo pilastro è, invece, ricollegato direttamente all’attività  e ai comportamenti dei funzionari 

pubblici i quali sono chiamati ad essere il motore di un cambiamento dell’amministrazione, e 

per questo devono essere imparziali, cioè comportarsi tenendo presente, quale unico interesse 

da perseguire, quello pubblico. 

Nella logica di questa nuova filosofia è stato previsto anche un garante del sistema, 

l’Autorità  Nazionale anticorruzione (A.N.AC), che è il centro della nuova funzione di 

prevenzione, a cui spetta il compito di costruire una “politica” anticorruzione grazie alla 

sinergia con le singole amministrazioni, fortemente responsabilizzate e di fatto protagoniste 

nella nuova stagione di miglioramento del sistema pubblico. 

A ben ragione, si può affermare che la legge 6 novembre 2012, n. 190, che ha riformulato il 

sistema italiano dei delitti di corruzione, ha innovato profondamente con particolare riguardo 

alle strategie di contrasto di tale fenomeno, in una ottica di integrazione dei meccanismi di 

prevenzione e repressione di esso. 

∞∞ 

La recente normativa riguardante il PIAO ha, altresì, previsto che le amministrazioni con meno 

di 50 dipendenti debbano redigere un Piano Anticorruzione e Trasparenza con 

modalità  semplificate. 

Valutando come prioritario, da una parte, garantire l’effettività  dei presidi anticorruzione e, 

dall’altra, limitare gli oneri alle amministrazioni, l’ANAC - in particolare nel PNA 2022 - ha 

inoltre previsto un’unica programmazione per il triennio per tutti gli enti che adottano il PIAO, 

rafforzando, di contro, le attività di monitoraggio con soluzioni differenziate per enti da 1 a 15 

dipendenti, da 16 a 30 e da 31 a 49. 
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In particolare, le semplificazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti, sono le seguenti: 

1. La prima è che per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti è possibile confermare, 

dopo la prima adozione, per le successive due annualità, il PTPCT o la sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze sopravvenute che 

impongano una revisione della programmazione.   

Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che 

richiedano una revisione della programmazione e, pertanto, salvo che: 

• siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

• siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

• siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

• siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO. 

Il verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del rischio 

che tenga in debito conto il fattore che altera l’appropriatezza della programmazione già 

effettuata. Alla luce di tale verifica l’Ente provvede ad una nuova adozione dello 

strumento programmatorio. Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare 

conto, rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero che 

siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo atto di 

programmazione. 

2. La seconda è che le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute ad 

incrementare il monitoraggio, infatti sono state previste misure per rafforzare il 

monitoraggio, sia in termini di periodicità dello stesso che di campionamento degli 

obblighi di pubblicazione di cui monitorare la corretta attuazione. 

Tempistiche e contenuti ad hoc dell’attività di monitoraggio sono stati graduati poi in 

relazione a 3 soglie dimensionali (da 1 a 15, da 16 a 30 e da 31 a 49 dipendenti).  
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Per questi enti il rafforzamento del monitoraggio non comporterà  un onere aggiuntivo, bensì, 

nel compensare le semplificazioni nell’attività  di pianificazione delle misure, 

garantirà  effettività  e sostenibilità al sistema di prevenzione. 

Secondo l’ANAC, il monitoraggio potrà  tuttavia essere calibrato in ragione di criteri che 

tengano conto di ulteriori soglie dimensionali delle amministrazioni e precisamente: 

Monitoraggio per amministrazioni/enti con dipendenti da 1 a 15 

 

 

Monitoraggio per amministrazioni/enti con dipendenti da 1 a 15 

 

Cadenza temporale E’ raccomandato che il monitoraggio 

venga svolto almeno 1 volta l’anno. 

Campione 

 

Rispetto ai processi selezionati in base ad 

un principio di priorità  legato ai rischi 

individuati in sede di programmazione 

delle misure, ogni anno viene esaminato 

almeno un campione la cui percentuale si 

raccomanda non sia inferiore al 30%, salvo 

deroga motivata 

 

Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni 

tre anni come previsto dalla normativa. 
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SEZIONE I   PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

1. PROCESSO DI ADOZIONE E DI AGGIORNAMENTO DEL PTPCT 

Ogni amministrazione pubblica ha adottato (ed adotta) il proprio PTPCT con il quale individua 

il grado di esposizione della propria organizzazione al rischio corruzione ed indica gli 

interventi (misure) volte a prevenire il medesimo.  

Questo Consorzio di Bonifica, nell’ambito delle iniziative e delle attività  condotte in materia 

di trasparenza e degli interventi per la prevenzione ed il contrasto della corruzione, è tenuto 

ad approvare entro il 31 gennaio 2025, su proposta del Responsabile Anticorruzione e 

Trasparenza, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT) 2025 - 2027, ora allegato al PIAO semplificato. 

L'approvazione e l'attuazione del PTPCT risponde all'obiettivo del Consorzio di rafforzare i 

principi di legalità, correttezza e trasparenza per evitare o rimuovere comportamenti che 

favoriscano logiche clientelari nella gestione delle attività svolte. Lo sviluppo di precise 

procedure costituisce lo strumento più adatto a perseguire l'obiettivo suddetto promuovendo 

nel contempo l'efficiente funzionamento della struttura e tutelando la reputazione e la 

credibilità del Consorzio nei confronti dei suoi molteplici interlocutori. 

Il rispetto delle disposizioni contenute nel presente PTPCT intende favorire l'attuazione di 

comportamenti ispirati all'etica della responsabilità ed in linea con le diverse disposizioni di 

legge ed i principi di corretta amministrazione. 

Inoltre, il PTPCT è finalizzato anche a: 

• determinare una piena consapevolezza che il manifestarsi di fenomeni di corruzione 

espone il Consorzio a gravi rischi sul piano dell'immagine e generare conseguenze sul 

piano penale a carico del soggetto che commette la violazione; 
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• sensibilizzare tutti i soggetti destinatari ad impegnarsi attivamente e costantemente 

nell'attuare le misure di contenimento del rischio previste nel presente documento e 

nell'osservare le procedure e le regole interne; 

• assicurare la correttezza dei rapporti tra il Consorzio e i soggetti che con la stessa 

intrattengono relazioni di qualsiasi genere, anche verificando eventuali situazioni che 

potrebbero dar luogo al manifestarsi di situazioni di conflitto d'interesse; 

• coordinare le misure di prevenzione della corruzione con i controlli che devono essere 

attuati per vigilare sul rispetto delle disposizioni sulla inconferibilità e incompatibilità 

degli incarichi previste dal D.Lgs. 39/2013 e dal D.Lgs. 97/2016. 

∞∞∞ 

All'elaborazione del presente Piano hanno contribuito i principali attori interni 

all'organizzazione consortile, sulla base dell'organigramma che segue: 
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I soggetti sopra citati sono stati coinvolti attraverso specifiche riunioni aventi ad oggetto i temi 

della prevenzione della corruzione ed, in particolare, l'identificazione dei processi a rischio, la 

valutazione del rischio e l'individuazione delle misure di prevenzione da adottare. 

L'aggiornamento annuale del PTPCT dovrà tenere conto dei seguenti fattori: 

1. l'eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di prevenzione 

della corruzione, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e delle previsioni penali e in 

particolare, al rinvio a specifiche linee guida di modifica della delibera ANAC n. 8/2015 
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afferenti gli enti pubblici economici alla luce delle semplificazioni introdotte dal D.Lgs. 

97/2016; 

2. gli eventuali cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, 

le attribuzioni, l'attività o l'organizzazione del Consorzio (es.: l'attribuzione di nuove 

competenze); 

3. l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di 

predisposizione del PTPCT; 

4. le modifiche intervenute nell'organizzazione del Consorzio. 

 

2. I SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno dell'Ente e i relativi 

compiti e funzioni sono: 

a) Il Consiglio dei Delegati, ovvero l'organo di indirizzo politico, al quale compete: 

- la designazione del responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 

7, della Legge n. 190); 

- l'adozione del P.T.P.C.T. e dei suoi aggiornamenti; 

- l'adozione di tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

b) Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT). Tale 

figura: 

- redige il Piano e gli aggiornamenti annuali dello stesso; 

- svolge i compiti di vigilanza sul funzionamento e sull'osservanza del piano (art. 1, 

co. 12, lett. b), della L. n. 190/2012); 

- definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 
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- elabora la relazione annuale di cui all'art.1, c.14, legge 190/2012 e ne assicura la 

pubblicazione; 

- vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità (art. 15 

D.Lgs. n. 39 del 2013); 

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione. 

In applicazione dell'art. 1, comma 7, della legge n. 190/2012, il Consorzio, con 

provvedimento della Deputazione Amministrativa n. 81 del 24/05/2024, a seguito delle 

dimissioni come RPCT dell’ing. Marcello Nicodemo, ha assegnato il ruolo di Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) alla D.ssa Nicolina 

Lamberti, Direttore dell’Area Amministrativa del Consorzio di Bonifica Integrale 

Comprensorio Sarno (2006 - ad oggi), già dipendente del Consorzio Velia nel periodo 1997 

- 2006. 

Per lo svolgimento dei compiti assegnati, il RPCT dispone di supporto in termini di risorse 

umane, finanziarie e strumentali adeguate alle dimensioni del Consorzio, nei limiti della 

disponibilità di bilancio, e ha completo accesso a tutti gli atti dell'organizzazione, dati e 

informazioni, funzionali all'attività di controllo che comunque sono di pertinenza del 

vertice gestionale.  

In tale ambito rientrano, peraltro, anche i controlli inerenti la sfera dei dati personali e 

sensibili, per i quali il RPCT individua le migliori modalità per la salvaguardia della 

riservatezza. 

c) Il geom. Luigi Leoni ha il ruolo di RASA per il Consorzio, ovvero di Responsabile 

dell’aggiornamento dei dati del Consorzio per l’Anagrafe Unica delle Stazione 

Appaltanti (AUSA). 

d) Il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato dal Consorzio stesso, al quale sono affidati 

i seguenti compiti (art. 33 dello Statuto Consortile): vigila sulla gestione del Consorzio; 
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presenta al Consiglio dei Delegati una relazione sul bilancio preventivo, sulle relative 

variazioni e sul rendiconto consuntivo ed esprime proprio parere sugli atti di variazione 

di bilancio; accerta la corrispondenza  del bilancio e del conto consuntivo alle risultanze 

dei libri e delle scritture contabili; esamina e vista trimestralmente il conto di cassa. I 

Revisori dei conti possono, in qualsiasi momento, procedere anche individualmente, ad 

atti di ispezione e di controllo. Qualora il Collegio dei Revisori dei Conti accerti gravi 

irregolarità dovrà chiedere al Presidente del Consorzio l’immediata convocazione del 

Consiglio dei Delegati. 

e) I referenti per la prevenzione, ovvero i responsabili di area, ciascuno per la propria 

competenza: 

- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, affinché questi abbia 

elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività dell'amministrazione, e di 

costante monitoraggio sull'attività svolta; 

- partecipano al processo di gestione del rischio; 

- propongono le misure di prevenzione; 

- assicurano l'osservanza del codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 

- osservano le misure contenute nel PTPC. 

I Referenti per la prevenzione della corruzione dell'Ente sono: il dott. Ernesto Francesco 

Narbone per l'Area Amministrativa e l’Ing. Marcello Nicodemo per l'Area Tecnica. 

f) I dipendenti consortili, i quali: 

- osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della I. n. 190 del 2012); 

- segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile di area; 

- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del 1990). 
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g) I collaboratori (anche esterni) del Consorzio, che: 

- osservano le misure contenute nel PTPCT; 

- segnalano le situazioni di illecito. 
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3. IL RISCHIO CORRUTTIVO 

Al fine di individuare quali siano le attività a rischio di corruzione si ritiene opportuno definire 

innanzitutto il contesto nel quale tali attività si calano ovvero i procedimenti amministrativi, 

saranno quindi presi in considerazione i reati di riferimento, elencate quindi le aree di rischio 

obbligatorie, così classificate dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e infine le aree di 

rischio tipiche della realtà consortile. 

Il sistema di gestione del rischio è un processo complesso che deve considerare diversi fattori, 

in particolare: 

1) dimensione e struttura organizzativa dell’Ente; 

2) luogo e settori in cui l'organizzazione opera (contesto esterno); 

3) controparti, portatori di interesse; 

4) attività e processi dell'organizzazione (contesto interno). 

Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

1. Mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio (intese come 

raggruppamenti omogenei di processi); 

2. Valutazione del rischio. Utilizzo di controlli interni e di analisi del rischio, per 

determinarne la portata; 

3. Trattamento, mitigazione del rischio. Consiste nella definizione di una strategia di 

risposta al rischio per controllarlo o minimizzarlo. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI E INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 

3.1. I procedimenti amministrativi 

È possibile raggruppare le attività svolte all'interno dell'organizzazione consortile nelle 

seguenti famiglie di procedimenti amministrativi: 

• Concessione/autorizzazione; 
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• Esercizio e manutenzione delle opere (bonifica e irrigazione); 

• Gestione delle procedure di appalto; 

• Progettazione, esecuzione e collaudo  dei lavori; 

• Gestione delle risorse umane; 

• Amministrazione e contabilità; 

• Formazione ruoli di contribuenza; 

• Catasto e Riscossione contributi consortili; 

• Elezioni degli organi; 

• Contenzioso; 

• Sicurezza; 

• Comunicazione. 

I procedimenti amministrativi elencati vengono condotti a termine attraverso lo svolgimento 

di varie attività, spesso attraverso il contributo di più aree operative ciascuna per la propria 

competenza. 

 

3.2. I reati di riferimento 

Il PTPC costituisce il principale strumento adottato dal Consorzio per favorire il contrasto della 

corruzione e promuovere la legalità dell'azione consortile allo scopo di prevenire le situazioni 

che possono provocarne un malfunzionamento. 

Il PTPC è stato redatto per favorire la prevenzione di una pluralità di reati. Si è proceduto 

considerando un'accezione ampia di corruzione, prendendo in considerazione i reati 

disciplinati nel Titolo Il, Capo I, del codice penale e, più in generale, tutte quelle situazioni in 

cui, a prescindere dalla rilevanza penale, potrebbe emergere un malfunzionamento delle 

attività consortili a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l'inquinamento 
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dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 

rimanga a livello di tentativo. 

Sebbene nel corso dell'analisi del rischio siano stati considerati tutti i reati, date le attività svolte 

dal Consorzio, in fase di elaborazione del PTPC, l'attenzione si è focalizzata in particolare sulle 

seguenti tipologie: 

• Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 C.P.); 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 C.P.); 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 C.P.); 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 C.P.); 

• Concussione (art. 317 C.P.); 

• Indebita induzione a dare o promettere utilità (art. 319-quater C.P.); 

• Peculato (art. 314 C.P.); 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 C.P.); 

• Abuso d'ufficio (art. 323 C.P.); 

• Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328 C.P.). 

 

3.3. Le aree di rischio obbligatorie 

Le aree di rischio obbligatorie, così come riportate nell'allegato 2 del Piano Nazionale 

Anticorruzione (PNA), sono le seguenti: 

a) Area acquisizione e progressione del personale; 

b) Area affidamento di lavori, servizi e forniture; 

c) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

d) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario. 
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3.4. Le ulteriori aree di rischio (specifiche) 

Le aree di rischio obbligatorie comprendono la quasi totalità dei procedimenti amministrativi 

consortili, pertanto la definizione di ulteriori aree di rischio si è ridotta all'individuazione delle 

seguenti: 

e) Elezioni degli organi; 

f) Amministrazione del personale; 

g) Esercizio delle attività di bonifica e di irrigazione; 

h) Polizia Idraulica (vigilanza); 

i) Riscossione dei contributi consortili. 

 

3.5 La mappatura dei processi 

Sono state analizzate le singole aree di rischio al fine di individuare al loro interno i processi 

nei quali sussiste il rischio di corruzione. 

Nell'esame di tutte le situazioni potenzialmente a rischio, uno dei primi aspetti emersi consiste 

nel fatto che in ogni organizzazione i rischi di corruzione possono essere sia interni che esterni, 

ovvero è possibile che il soggetto "corruttore" si presenti anche all'interno dell'organizzazione 

stessa oltre che all'esterno. 

Si può pensare, per mero titolo esemplificativo, alla gestione del personale, laddove vengano 

erogati rimborsi spese fittizi o autorizzate informalmente assenze dal lavoro, oppure ai rapporti 

tra le Aree Operative, ad esempio nel caso in cui venisse richiesto di non rispettare l'ordine 

cronologico delle pratiche quando l'avanzamento dell'attività di un'Area dipendesse da quello 

delle attività di un'altra. 

Il caso di "corruttore" esterno è ben comprensibile e non necessita di esemplificazioni. 


